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Oggetto: Promozione del ruolo delle donne nella lotta alla radicalizzazione e all'estremismo 
violento 

Le donne svolgono un ruolo sempre più importante quali agenti di cambiamento nello sviluppo e 
nell'attuazione delle strategie e delle politiche volte a contrastare la radicalizzazione, quali forti 
oppositori della propaganda estremista e della radicalizzazione dei membri delle loro famiglie e delle 
loro comunità. Tali politiche devono coinvolgere tutta la comunità, promuovere l'integrazione ed 
eliminare le condizioni che favoriscono i processi di radicalizzazione. 

La risoluzione n. 2178 del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite del settembre 2014 riconosce che 
le donne contribuiscono direttamente ad arginare la diffusione dell'estremismo e incoraggia gli Stati 
membri a coinvolgere le comunità locali e gli attori non governativi pertinenti, comprese le donne, nella 
lotta ai discorsi estremisti violenti che possono incitare ad atti di terrorismo. 

Sono state stabilite iniziative nazionali incentrate sul ruolo delle donne come protagoniste del 
cambiamento, ad esempio nel Regno Unito e in Germania. 

– Dispone la Commissione di dati sul numero di donne coinvolte nelle iniziative e nelle politiche 
volte a contrastare la radicalizzazione e il terrorismo? 

– Quali iniziative specifiche ha intrapreso la Commissione per coinvolgere e incoraggiare le donne 
nella lotta al terrorismo e all'estremismo, compresi i programmi di formazione e sensibilizzazione, 
utilizzando anche lo scambio di migliori prassi tra gli Stati membri e le iniziative locali? 

– Ha la Commissione sviluppato un quadro o una linea di bilancio specifici al fine di definire in 
modo strategico un approccio di genere per l'attuazione delle misure preventive contro la 
radicalizzazione e l'estremismo violento? 

 


